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L' assassinio di Ramelli ora diventa pièce teatrale 
 

 
ANNI violenti all' esame della storia. Anche a Napoli domani partiranno iniziative per ricordare a 26 anni di distanza la 

morte a Milano di Sergio Ramelli, giovane di destra ucciso nel clima di scontri e di intolleranza degli anni ' 70. Alla 

libreria Guida di Port' Alba, alle 16.30, l' associazione Informazione Giovani Europa e l' associazione culturale Lorien 

presenteranno il libro sulla vicenda scritto da Guido Giraudo, con la presenza dell' autore, del deputato Marcello 

Taglialatela e del consigliere provinciale Andrea Manzi. Lunedì 28 andrà poi in scena al teatro Politeama il lavoro teatrale 

su Ramelli scritto da Paolo Bussagli e diretto dallo stesso, con la partecipazione del coro drammatico Renato Condoleo. 

Intanto la destra continua a rendere omaggio anche a Tolkien e al suo «Signore degli anelli». Oggi il circolo «La contea», 

in via Toledo 418, organizza alle 18.30 un convegno dal titolo «Le radici profonde non gelano», mutuato dal libro di 

Stefano Giuliani, che partecipa al convegno insieme a Gianfranco De Turris e molti dirigenti della «Destra sociale» di 

An, fra cui l' animatore della «Contea», Luciano Schifone, il capogruppo regionale Salvatore Ronghi e Rosario Lopa, un 

gruppo che già distribuì volantini sul Lord of the rings il giorno della prima davanti al cinema Modernissimo. In tema di 

rianalisi storiche c' è anche Rifondazione comunista che, sempre oggi, prosegue al circolo «Vera Lombardi» di Chiaia, in 

vico San Guido 29, la serie di seminari su Comunismo e storia del '900. L' appuntamento di oggi, alle 18.30, è dedicato 

all' abbattimento del muro di Berlino nel 1989 con conseguente fine dell' era socialista. Coordina Giulio De Martino. 

 



 

 

 

 


